
Zona  industriale  e
prescrizioni  Aia,  la  paura
dei  sindacati:  “A  rischio
tenuta economia siracusana”
Il  sindacato  unitario  dei  chimici  esprime  “forte
preoccupazione”  dopo  gli  sviluppi  legati  alle  nuove
prescrizioni Aia disposte dal ministero per l’impianto Igcc di
Priolo. I segretari delle tre principali sigle, Flictem, Femca
e Uiltec paventano “una limitazione nell’attività quotidiana
dell’impianto industriale che potrebbe mettere in discussione
la  produzione  dell’impianto  stesso”.  Fiorenzo  Amato,
Alessandro Tripoli e Seby Accolla lanciano un grido d’allarme
per il futuro dell’area industriale e si dicono pronti “ad
azioni di protesta per difendere il futuro dei dipendenti Isab
e in generale dei lavoratori del nostro territorio”.
I dipendenti dell’azienda, in concomitanza al momento di crisi
derivante anche dalla pandemia da Covid-19, da oltre un anno
hanno accettato il ricorso alla cassa integrazione ed ad altre
misure  straordinarie,  “esponendosi  a  grandi  sacrifici
economici pur di avere garantito il proprio futuro e quello
della società per cui lavorano”, ricordano i sindacalisti. Per
questi motivi, le tre sigle insieme chiedono al Ministero di
rivedere la formulazione delle prescrizioni e di fermarsi a
discutere con tutte le parti sociali, “prima che le stesse
prescrizioni  vengano  rese  applicative  tramite  il  decreto
attuativo”.
“Inaccettabile”,  poi,  è  per  i  tre  rappresentanti  dei
lavoratori che si parli già oggi di perdite di posti di lavoro
da parte della proprietà. Immediato il coinvolgimento delle
strutture sindacali regionali e nazionali, tra l’altro già
attive  nelle  vertenze  di  Milazzo  e  Gela.  La  principale
preoccupazione  al  momento  è  la  chiusura  dell’impianto.
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“Qualcuno dovrebbe rendersi conto che in gioco non c’è solo il
futuro della nostra area industriale, ma dell’intera economia
territoriale”, ricordano ad una voce Amato, Tripoli e Accolla.

Scritta all’Arenella: “grazie
sindaco per farci vivere nel
pericolo”. Costone in cemento
sta crollando
La scritta è comparsa nelle ore scorse. Con vernice spray
rossa, sul basamento in cemento a rischio crollo all’Arenella,
in quello che una volta era il lido Polizia, una mano anonima
ha sintetizzato il sentimento di molti residenti, preoccupati
per  l’inerzia  degli  ultimi  anni  di  fronte  al  pericolo  di
cedimento.  “Attenzione,  pericolo  crollo  imminente.  Grazie
sindaco  per  farci  vivere  da  anni  in  costante  rischio.
Vergogna. Arenella nel degrado”, si legge a grandi lettere. E
poi la richiesta di dimissioni rivolta al sindaco, Francesco
Italia.
Nessuna firma, nessuna sigla. Il Comitato Arenella, che pure
lotta da anni per ottenere un intervento risolutivo di fronte
al pericolo di crollo, si smarca: “non siamo stati noi”.
Nel solito pantano delle competenze, da anni è senza soluzione
quella  situazione  a  due  passi  dalla  spiaggia  e  dal  mare,
frequentati anche in inverno da tanti siracusani. Transenne o
reti  arancioni  non  bastano  a  dissuadere  dal  sostare  o
addirittura  dallo  stazionare  proprio  sotto  il  costone
pericolosamente  inclinato.  Interventi  risolutivi  e  più
concreti sono stati sollecitati al Comune dai residenti ma
anche altre istituzioni cittadine hanno garbatamente ricordato
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a Palazzo Vermexio come l’azione di prevenzione del rischio
non appaia, sin qui, incisiva.

Giorno  della  Memoria,
consegnate  due  medaglie
concesse dal Presidente della
Repubblica
Anche  a  Siracusa  celebrata  la  Giornata  delle  Memoria.
Cerimonie in due scuole: prima al comprensivo Quasimodo di
Floridia e poi al comprensivo Archimede di Siracusa. Vi hanno
partecipato il prefetto Giusi Scaduto ed i sindaci delle due
città, rispettivamente Marco Carianni e Francesco Italia.
Cerimonie “sobrie”, spiegano dalla Prefettura di Siracusa, nel
doveroso  rispetto  nelle  restrizioni  anti-Covid19,  ma
incentrate  sul  valore  della  memoria  come  ponte  tra  le
generazioni.
Momento  centrale  delle  commemorazioni  è  stata  la  consegna
delle medaglie concesse dal Presidente della Repubblica in
onore di Michele La Rosa e Francesco Mazzone, cittadini di
questa  provincia  deportati  in  Germania  durante  la  seconda
Guerra Mondiale, per essersi opposti al regime nazista.
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Ancora chiuso ampio tratto di
via  lido  Sacramento.  I
lavori? Non prima di aprile
2022
Per ripristinare i due tratti di via lido Sacramento franati a
causa del maltempo dei mesi scorsi, i tempi non saranno brevi.
Inutile farsi illusioni: nonostante si tratti di interventi
definiti  di  somma  urgenza  dalla  stessa  Protezione  Civile
Regionale, nonostante lo Stato abbia dichiarato lo stato di
emergenza e dato il via libera a procedure d’urgenza per i
lavori, difficilmente si potrà rimettere a posto e riaprire
quella strada prima di aprile/maggio 2022.
La  Protezione  Civile  nazionale  ha  pubblicato  l’ordinanza
numero 853 con cui si da il via libera al piano di interventi,
per complessivi 6 milioni di euro, predisposto dalla Regione.
Tra  questi,  figurano  anche  i  due  tratti  di  via  Elorina
interessati da frane e cedimenti.
Il commissario straordinario per il piano è il presidente
della Regione. Tramite le strutture regionali deputate, dovrà
predisporre  entro  30  giorni  un  elenco  di  interventi,  con
l’indicazione delle priorità. Presumibilmente, entro un paio
di  mesi  potrebbe  essere  disponibile,  materialmente,  il
finanziamento per i lavori a Siracusa. In totale, 500mila euro
(due somme urgenze da 250mila). Sarebbe bene arrivare a quella
data con i progetti pronti, in modo da non tardare oltre
aprile/maggio per l’apertura dei cantieri.
Ma  a  chi  compete  la  progettazione?  Secondo  la  Protezione
Civile, l’ente attuatore è il Comune e, quindi, in questo caso
Palazzo  Vermexio.  Uno  dei  due  tratti  franati  di  via  lido
Sacramento era stato oggetto già lo scorso anno di un primo
intervento tampone sulla sede stradale, senza rinforzare la
scogliera su cui poggia la stessa strada. Anche questa volta,

https://www.siracusaoggi.it/ancora-chiuso-ampio-tratto-di-via-lido-sacramento-i-lavori-non-prima-di-aprile-2022/
https://www.siracusaoggi.it/ancora-chiuso-ampio-tratto-di-via-lido-sacramento-i-lavori-non-prima-di-aprile-2022/
https://www.siracusaoggi.it/ancora-chiuso-ampio-tratto-di-via-lido-sacramento-i-lavori-non-prima-di-aprile-2022/
https://www.siracusaoggi.it/ancora-chiuso-ampio-tratto-di-via-lido-sacramento-i-lavori-non-prima-di-aprile-2022/


non è previsto alcun intervento sul vero problema: la falesia
che si sfalda sotto i colpi dell’erosione marina. Il rischio
di  ripetere  il  copione  dello  scorso  anno  –  lavori  e  poi
durante la stagione delle piogge nuovo cedimento – è purtroppo
concreto senza un reale intervento risolutivo sulla falesia.

Covid, i ritardi delle Asp:
arrivano  i  soccorsi.  Medici
di famiglia per potenziare le
Usca
Un maggiore coinvolgimento dei medici di medicina generale per
migliorare  la  continuità  assistenziale  nei  territori  e
facilitare  i  percorsi  di  uscita  dei  pazienti  affetti  da
Covid19.  È  il  risultato  del  protocollo  sottoscritto
dall’assessorato regionale alla Salute con le organizzazioni
di  categoria  Fimmg,  Snami  e  Smi  che  consente,  su  base
volontaria,  l’adesione  da  parte  dei  medici  di  famiglia  a
coprire  turni  straordinari  di  continuità  assistenziale  tra
Usca e Assistenza primaria in guardia medica.
Pur  rientrando  nell’ambito  delle  azioni  previste
dall’assessorato per fronteggiare il Coronavirus, il documento
di fatto va oltre l’emergenza pandemica poiché punta anche a
far fronte alla carenza di professionisti in alcune aree del
territorio regionale migliorando l’operatività delle guardie
mediche attraverso l’impiego diretto di medici di famiglia o
specializzandi  di  medicina  generale  ai  quali  verranno
riconosciuti  degli  extra  (35  euro  lordi)  per  ogni  ora  di
prestazione aggiuntiva fino ad un massimo di 24 ore.
Saranno le Asp a conferire gli incarichi ai professionisti che
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aderiranno in base alle esigenze determinate dalla carenza di
continuità  assistenziale  di  uno  specifico  territorio.  Il
protocollo  di  intesa  ha  un  carattere  sperimentale  e  sarà
valido  fino  al  prossimo  31  marzo,  tuttavia  potrà  essere
prorogabile  da  parte  dell’assessorato  in  seguito  alla
valutazione  dell’efficacia.
«Si tratta di una misura innovativa che ha pochi precedenti in
Italia, al pari di altre avviate in Sicilia in questi anni di
pandemia e che poi hanno trovato applicazione anche altrove.
Desidero manifestare tutto il mio apprezzamento nei confronti
dei dirigenti dell’assessorato e ringraziare le organizzazioni
di  categoria  che  hanno  collaborato  alla  stesura  e  alla
programmazione  del  protocollo,  mostrandosi  da  subito
determinate e sensibili ad un tema, quello della continuità
assistenziale, che tocca le necessità di ogni cittadino», ha
commentato l’assessore regionale alla Salute, Ruggero Razza.

Nuovi  positivi  in  calo  in
Sicilia ma tasso elevato in
provincia di Siracusa
Sensibile calo di nuovi positivi  in Sicilia, ma la provincia
di Siracusa resta con un tasso più elevato rispetto alla media
regionale. Dopo sei settimane consecutive, in quella appena
trascorsa, tra il 17 ed il 23 gennaio, si evidenzia per la
prima volta un decremento importante di nuovi casi nell’isola,
pari a 48.685, con un’ incidenza cumulativa settimanale di
poco superiore a 1 caso ogni 100 abitanti.
Il  tasso  di  nuovi  casi  più  elevato,  rispetto  alla  media
regionale,  si  è  registrato  nelle  province  di  Ragusa
(1.603/100.000  abitanti),  Siracusa  (1.436/100.000)
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Caltanissetta  (1.420/100.000),  Catania  (1.044/100.000).
Anche  le  nuove  ospedalizzazioni  della  settimana  in  esame
mostrano un chiaro trend in riduzione rispetto alla settimana
precedente.  La  maggioranza  dei  pazienti  in  ospedale  nel
periodo considerato (17-23 gennaio) risulta non vaccinata o
con ciclo non completo.
Per quanto riguarda la campagna vaccinale, gli over 12 anni
con  almeno  una  dose  rappresentano  l’88,02%  del  target
regionale, mentre l’84,67% ha completato il ciclo primario.
L’11,98% del target rimane ancora da vaccinare.
Con riferimento alla fascia d’età 5-11 anni, i vaccinati con
almeno una dose si attestano al 23,36% del target regionale.
Risultano avere completato il ciclo primario 17.024 bambini,
pari al 5,41%.
Dopo tre settimane di trend positivo, nella settimana dal 20
al 26 gennaio si registra un decremento delle prime dosi pari
a -37,89% rispetto ai sette giorni precedenti. Continua invece
ad  essere  sostenuto  il  trend  delle  somministrazioni  dei
booster. Complessivamente i vaccinati con dose aggiuntiva sono
1.998.210. Al momento sono 1.155.939 cittadini che rientrano
nel target di quanti hanno diritto alla terza dose, ma ancora
non l’hanno fatta.
Dal 10 gennaio scorso rientra nel target delle terze dosi la
fascia 12-15 anni e, sempre da quella data, si è ridotto a 120
giorni il termine dopo il quale, dal completamento del ciclo
primario  o  dall’ultima  infezione  da  Covid-19,  è  possibile
effettuare la terza dose.

Siracusa.  Azione  congiunta
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Municipale-Gdf:  “Maggiore
presenza sul territorio”
Intensificare  la  collaborazione  tra  Polizia  Municipale  e
Guardia di Finanza per migliorare la sicurezza a Siracusa.

E’ l’obiettivo emerso a conclusione della visita istituzionale
dell’assessore  comunale  Dario  Tota  al  comando  provinciale
delle Fiamme Gialle di via Epicarmo, dove è stato ricevuto dal
comandante provinciale, il colonnello Lucio Vaccaro.

L’assessore  Tota  era  accompagnato  dall’ispettore  della
Municipale,  Francesco  Fortuna,  responsabile  dei  servizi
esterni.
Durante l’incontro sono state affrontate diverse tematiche,
soprattutto legate alla sicurezza cittadina.
«La collaborazione tra le istituzioni, la magistratura e le
forze dell’ordine – commenta  Tota – rappresenta la dimensione
concreta  e  reale  della  presenza  dello  Stato  nel  nostro
territorio».

 

Covid: 786 nuovi positivi in
provincia,  a  Siracusa  resta
alto il numero dei ricoverati
Sono 786 i nuovi casi di covid19 in provincia di Siracusa,
rilevati nelle ultime 24 ore. La flessione del contagio è
lenta ma costante in quasi tutte le città della provincia,
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restano però alti i numeri dei ricoveri. Significativa, in tal
senso, la situazione del capoluogo. A Siracusa città, rispetto
a ieri, ancora una flessione nel numero dei positivi totali:
sono  3759,  31  in  meno  rispetto  alle  24  ore  precedenti.
Significa che, ancora una volta, sono state più numerose le
guarigioni dei nuovi casi di contagio. La contrazione, però, è
una delle più basse delle ultime giornate.
Non  si  abbassa  la  pressione  sull’ospedale.  I  ricoverati
siracusani del capoluogo sono 61, uno in più rispetto a ieri.
Rimane  stabile  il  dato  dei  contagiati  covid  in  regime
ordinario:  sono  57.  In  terapia  intensiva  si  trovano  4
siracusani del capoluogo (+1). Si abbassa l’età media dei
ricoveri, con la presenza in reparto anche di ventenni.
In Sicilia sono 7.917 i nuovi casi di covid19 a fronte di
50.327 tamponi processati. Gli attuali positivi sono 226.104
(+5.811).  I  guariti  sono  2.055,  51  i  decessi.  Sul  fronte
ospedaliero  sono  1.615  ricoverati  (-47),  155  in  terapia
intensiva (-3).
Questi i numeri oggi nelle singole province: Palermo 2.327
nuovi  casi,  Catania  1.393,  Messina  1.026,  Siracusa  786,
Trapani 416, Ragusa 804, Caltanissetta 536, Agrigento 466,
Enna 163.

Positivi  a  scuola,niente
sanificazione  delle  aule:
l’obbligo scatta in caso di
focolai
In  questi  giorni  è  una  delle  domande  più  frequenti.   Le
famiglie  sono  alle  prese,  come  le  scuole,  con  le  nuove
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disposizioni che riguardano la gestione delle quarantene in
classe. Un meccanismo abbastanza complesso, che prevede regole
differenti a seconda dell’ordine e grado delle scuole in cui
si verificano i casi Covid e a seconda del numero di alunni o
docenti positivi.

A prescindere dalle norme che riguardano la didattica, in
presenza o a distanza, tra i principali dubbi che attanagliano
i genitori figura quello relativo alla sanificazione delle
classi.

Un tema che si inserisce in un dibattito partito prima della
riapertura delle scuole e che riguarda anche il sistema di
aerazione all’interno delle classi. Impensabile per la maggior
parte degli istituti pubblici installare impianti appositi.
Teoricamente  più  abbordabile  la  spesa  per  l’acquisto  di
sanificatori. Il costo si aggira tra i 500 e i mille euro. E’
anche  vero  che  moltiplicato  per  un  numero  di  classi
importante, anche questa idea appare impercorribile in assenza
di appositi fondi e senza l’intervento degli enti locali.

Tornando alla sanificazione dopo un caso covid in classe, le
regole  attuali  non  prevedono  per  la  scuola   l’obbligo  di
effettuare un’operazione di questo tipo. Obbligo che scatta
solo nel caso di veri e propri focolai a scuola, con un
consistente numero di positivi in più classi dello stesso
istituto. Le scuole devono, tuttavia, predisporre, attraverso
il  proprio  personale,  una  pulizia  particolarmente  accurata
delle classi dei positivi e nelle aree comuni, attraverso
l’utilizzo di prodotti per la disinfezione.



Scuole  al  freddo,  sorprese
dall’inverno:  guasti,
bollette  a  tre  zeri  e
riparazioni a metà
Il brusco abbassamento delle temperature riporta d’attualità
il  problema  del  riscaldamento  degli  istituti  scolastici
siracusani.  Il  prevedibile  inverno,  coglie  impreparate  le
scuole. In molte classi fa freddo, in alcuni casi anche meno
di 6 gradi come, ad esempio, testimoniano foto scattate questa
mattina  ad  un  termometro  utilizzato  solitamente  per  i
controlli  anti-covid,  alla  Raiti  di  Siracusa.  Istituti
comprensivi o scuole superiori, cambia poco.
Prendiamo una scuola di nuova costruzione e nuova concezione:
il liceo Einaudi di Siracusa. Ha sede alla Pizzuta, grandi
spazi e tecnologia. Un’ala della scuola è però al freddo, a
causa di una rottura nel blocco riscaldamenti. La sostituzione
e riparazione costano circa 10 mila euro, fondi recuperati
adesso dalla scuola tra mille acrobazie. Dalla ex Provincia
Regionale,  che  avrebbe  la  manutenzione  degli  edifici
scolastici superiori, l’unico segno di attenzione verso la
vicenda è stata una nota con cui si lamenta l’elevato consumo
energetico del liceo. Le bollette sono care, insomma. Una
comunicazione per certi aspetti paradossale: il contratto di
fornitura  elettrica  è  stato  siglato  dalla  ex  Provincia  e
quella  scuola  è  stata  costruita  proprio  dall’ente  che,
pertanto, dovrebbe ben sapere che ogni impianto dipende solo
dall’energia  elettrica.  Niente  gas,  niente  fotovoltaico.
Sarebbe, allora, il caso di pensare proprio ad un impianto
fotovoltaico in modo da arrivare a garantire l’autosufficienza
energetica all’istituto.
Il vicino liceo classico, di più datata realizzazione, per
riscaldarsi utilizza il “vecchio” sistema con caldaia. Consumi
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decisamente ridotti e meno problemi con le temperature.
Per  gli  istituti  comprensivi  il  quadro  è  aggravato  dalla
necessità di tenere aperte le finestre, come da circolare
ministeriale  anti-covid.  E  così,  anche  impianti  di
riscaldamento  funzionanti  non  riescono  a  mantenere  una
temperatura accettabile in classe.
Dalla Raiti, la dirigente scolastica Cucinotta ha inviato una
nota  all’ufficio  tecnico  del  Comune  di  Siracusa.  Una
comunicazione  che  riporta  la  data  di  ieri.  “L’intervento
eseguito presso l’istituto, per il ripristino dei termosifoni
lato ex mensa non è stato un intervento risolutivo in quanto
ci sono 3 classi sprovviste di radiatori”. E i termosifoni
rimessi  in  funzione,  “non  garantiscono  il  corretto
riscaldamento dei locali interessati”. Otto classi al freddo
anche  al  comprensivo  Giaracà  di  via  Gela.  La  dirigenza
scolastica ha invitato le famiglie a pazientare: è in arrivo
un finanziamento cospicuo per intervenire sull’efficientamento
energetico dell’istituto. Ma non c’è quasi istituto che non
lamenti problemi di questo genere, come se non fossero state
effettuate  verifiche  in  avvio  di  anno  scolastico  e  nelle
settimane che precedono l’inverno.
I genitori rumoreggiano. C’è chi ha deciso di lasciare a casa
i figli, troppo freddo. O chi li ha dotati di provocatori
plaid in cui avvolgersi in classe. “Basterebbe vestirsi a
dovere e coprirsi”, ipotizza qualche prof qua e là tra gli
istituti. Ma anche per gli insegnanti, il freddo in classe è
oggi un problema. Come se non bastasse il covid.


